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Nostro servizio 
FIRENZE — Il maggio '80 è 
alle porte. Domani, giovedì, 
infatti, il via al Teatro Co
munale con Otello, senza 
mondanità, come ormai da 
molto tempo, ma con il con
sueto clima d'attesa che cir
conda un grande festival in
ternazionale. Punto di forza 
dell'edizione fiorentina la 
bacchetta di Riccardo Muti e 
l'esordio di un famoso regi
sta cinematografico, Miklos 
Jancso. sul terreno dell'opera 
lirica. Il cast è ragguardevo
le: Cossutta, Scotto. Bruson 
nei ruoli principali non do
vrebbero far troppo arriccia
re il naso agli esigentissimi 
cultori del bel canto. Durante 
una breve sosta, fra una pro
va « l'altra, scambiamo 
quattro chiacchiere con Muti, 
che dichiara di essere anche 
lui un esordiente... 

«S i . è la prima volta che 
dirigo Otello. Un'opera che 
ho^ lungamente studiato per
ché la ritengo il punto d'ar
rivo della produzione verdia
na. Falstaff è un capitolo a 
parte. A proposito del punto 
d'arrivo... volevo dire che la 
presenza di Wagner fu avver
tita da Verdi, ma più come 
presenza "fisica". Da un 
punto di vista stilistico non 
c'è alcuna influenza. Forse. 
nello sforzo di dare una con 
tinuità d'azione, riducendo a 
pura parvenza (simbolo) 1 
"pezzi chiusi" tradizionali, c'è 
un segno di scuola tede 
sca... >. 

E i personaggi, come li ve
di? 

« Otello va inteso come Ja
go, come colui che non ha 
rivali, che vede solo vittime 
davanti a sé . Otello, Desde-
mona. Cassio. Roderigo. 
Strumenti di cui si serve per 
l'affermazione del suo "Cre
do". Comportamento, in un 
certo senso, antidialettico nel 
rapporto con gli altri perso
naggi: da una parte Jago, 
dall'altra, ripeto, le sue vit
time. In questa direzione an
che il coro non offre alcun 
aiuto ai personaggi. Svolge 
una semplice funzione di 
commento, senza dilatare. 
come prima accadeva in 
Verdi, il sentimento dei sin
goli ». 

La tua. è stata una lettura 
critica di Otello? 

€ Certo, come sempre cerco 
di fare, nel rispetto assoluto 
del testo. Ciò ha permesso di 
chiarire alcune diversità, ri
spetto all'uso corrente, anche 
rilevanti. Per esempio quan
do Jago nel secondo atto di- . 
ce: "Era la notte. Cassio J 

Da domani il Maggio fiorentino 

Un finale a 
sorpresa 

per il 
mio Otello 

Riccardo Muti parla del suo nuovo la
voro che inaugura la rassegna musicale 

dormiva...", e poi: 'Desdemo-
na soave! il nostro amor...". 
troviamo scritto do naturale 
acuto. La stessa frase, poco 
dopo, sulle parole 'Il rio de
stino impreco...", si è sempre 
fatta all'ottava acuta, invece 
nel manoscritto troviamo al
l'ottava bassa, con un colore. 
quindi, cupo. Sarà questa u-
na sorpresa certamente per 
gli ascoltatori. 

Ma la cosa più evidente in 
questa edizione sarà il finale 
del Terzo Atto. Perché noi 
utilizzeremo la seconda ver
sione. quella di Parigi. Da 
molti documenti sappiamo 
che Verdi non era molto 
soddisfatto di questo finale 
dopo la "prima" scaligera del 
5 febbraio 1887. In questa 

scena dove sono schierati 
tutti (solisti, coro, comparse, 
ecc.) , Jago, colto di sorpresa 
dalla decisione di Otello di 
eleggere Cassio a suo sostitu
to in Cipro, domina la scena: 
parla, canta, suggerisce per 
inventare una nuova storia e 
affrettare così la conclusione 
tragica degli eventi. Ebbene. 
nella prima versione, la figu
ra di Jago non veniva fuori. 
Verdi così, per Parigi, non 
solo rese più agile, rarefatta 
la parte strumentale e corale. 
ma per concentrare al mas
simo il ruolo di Jago, dette 
anche dei precisi suggerimen
ti registici... ». 

Ci sono altre novità in or
chestra rispetto alla partitura 
originale? 

« Accenno solo a questa. 
Nel secondo atto quando ar
riva Desdemona con 11 cor
teggio (coro) troviamo uno 
strumentale molto particola
re. dolcissimo. Per accentua
re questo clima "affettuoso" 
domestico, dietro il palcosce
nico agisce una orchestrina 
formata da strumenti a plet
tro (mandolini, chitarra) più 
la cornamusa, anzi cornamu
se. A Firenze ne abbiamo 
trovata fortunatamente una. 
che naturalmente utilizzere 
mo. L'orchestra di Otello è 
qualcosa di eccezionale, av
volge il personaggio offren
dogli la densità espressiva 
nella quale muoversi. E" co
me per i pesci l'acqua. La 
voce, estratta dal tessuto or
chestrale, non avrebbe sen
so... ». 

Sei soddisfatto della com
pagnia di canto? 

« Be', Cossutta quando si 
aprirà il sipario l'8 maggio 
sarà esattamente la novante
sima volta che canta in que
sto ruolo. Ha inciso anche 
l'opera con Solti. La Scotto 
non ha bisogno di molte pre
sentazioni e Bruson che af
fronta invece per la prima 
volta Jago, è talmente intelli
gente che non ho dubbi... 
staremo a sentire, comun
que ». 

Un'ultima parola sulla re
gia. sul tuo lavoro con Jan
cso. 

« Devo dire subito che 
Jancso sta lavorando nel ri
spetto assoluto della musica. 
E' un maestro delle luci. E 
qui dovremo aspettarci gran
di novità e suggestioni. Non 
sarà ovviamente una regia 
descrittiva. Ogni personaggio 
è il simbolo di qualche cosa. 
Non credo che la burrasca e 
il mare debbano essere "vi
sti". E' importante sentirla 
interiormente la burrasca... è 
una tempesta di animo. Si va 
molto al di là. quindi del fat
to banale, delle onde nere e 
blu. Naturalmente dietro tut
to questo c'è un dramma u-
mano. se vuoi borghese, che 
verrà certamente fuor" . 

L'appuntamento, dunque, è 
per giovedì con legioni di 
verdiani già in agguato, e la 
critica militante al completo. 
pronta a confrontare le varie 
edizioni dell'opera circolanti 
in Italia e fuori (si pensi al 
Metropolitan) in questi ulti
mi mesi. Ma il Moro di Fi
renze promette, forse, qual
cosa di più. 

Marcello De Angeli* 

Novità dell'etichetta discografica Rough Trade 

Igiovani leoni 
del rock «povero» 

Dall'Inghilterra una valida schiera di musicisti indipen
denti esclusi dal « grande giro » - I gruppi femminili 

la nuova 
UNIVERSALE 

Le Slits, i l gruppo rock di donne, durante i l recente concerto al Pipar 

II pubblico interroga il regista sulle sue scelte 

Pontecorvo alla sbarra 
Pochi film (ma di qualità) - Le difficoltà per girare una storia sulla FIAT e 
una su Cristo - Il ruolo della fotografia e della musica - Alcune idee per il futuro 

ROMA — Forse la si potrebbe chiama
re la rivincita del pubblico. Il regista 
adesso deve rispondere, di sé e dei suoi 
film: non importa se cerca di difen
dersi mettendo le mant avanti, elencan
do difetti, parlando dt tutto quel che 
non è riuscito a fare, un po' restìo, un 
po' modesto. Il pubblico — all'incontro 
nella saletta romana della casa editrice 
Nuova Italia — cerca di mettere alla 
sbarra Gillo Pontecorvo, pisano. 61 an
ni. n to in una famiglia ebrea di me
dia borghesia, cresciuto cinematografi
camente nel filone del neorealismo. Un 
regista che non si è fatto mettere m 
cnst dal '68 Un autore che in 23 anni 
ha fatto solo cinque film. Perché cosi 
pochi? 

« E' un difetto caratteriale, lo sono 
indeciso, dubbioso. Ho sempre paura 
di non essere capace Devo avere cer
tezze interne molto calde; innumere-
volt volte ho iniziato a scrivere storie 
poi buttate via». 

La lunga strada azzurra C57). Kapò 
C59). La battaglia di Algeri ('66). Quei-
mada C6b). Ogro C79i; sempre film 
politici, coraggiosi anche, ma dell'Ita
lia si dice poco: è più facile parlare 
dei fatti degli altri? 

«In parte su Certo avremmo potuto, 
forse dovuto — Pontecorvo parla sem
pre al plurale, lui e lo sceneggiatore — 
trovare la maniera di parlare di più 
dell'Italia. Ma a discolpa posso dire 
che i fdm son pochi e nella scelta 
del tema ha giocato anche ti caso*. 

Non è stato influenzato dal 68 per
ché non lo ha capito? 
« .Ve sono stato entusiasmato, ma non 

coinvolto: ha tatto pulizia dt vecchi 
tabù che frenavano lo sviluppo della 
società, ma i modelli sono rimasti quel 
li di prima ». 

/ suoi personaggi tanno scelte di 
campo « facili ». SOTJO I vincitori sfo
rici; come si può fare oggi un cinema 
altrettanto valido* 

« Per me è infinitamente difficile ta
re ogai cinema politico La situazione 
si è infittita: il cinema non è duttile 
come la pnama scritta E' come chte 
dere a un mimo di spiegare la critica 

della ragion pura. Meglio un filosofo». 
ET sempre riuscito a fare questi film 

« politici » senza difficoltà? 
a Una volta volevo fare un film su 

una sezione confino della FIAT negli 
anni della repressione scelbiana nelle 
fabbriche. Non siamo riusciti a mon
tarlo ». 
' Girando Ogro in Spagna non ha 

avuto guai ? 
« Noi dicevamo che era un film d'av

ventura per la TV. ma mangiarono la 
foglia. Una volta un ex-militare della 
marina fece lo sgambetto a Volonté 
mentre correva ». 

Cosa ha tn progetto ora? 
«Sto tentando di scrivere una sto

ria, che non so se andrà avanti. Inu
tile parlarne». 

Ormai ci dtca_ 
« Un padre dt 60 anni, ti figlio di 20. 

l'ultima vacanza Ma no. mi interrom
po. Beh. è Tangoscia della situazione 

presente. Sul Po, in Italia stavolta ». 
E' sempre cosi indeciso, anche men

tre gira? 
«ivo, quando il carro è partito mi 

entusiasmo a girare». 
Il rapporto con gli attori? 
« Qualcuno mi ha accusato di essere 

rigido — brusìo in sala: " Marion Bran
do " — ma a torto ». 

A parte quello sulla FIAT, gli altri 
film sono andati lisci? 

«Non ho potuto fare una storia su 
Cristo perché i produttori americani 
volevano una star, io volevo facce nuo
ve, sconosciute ». 

Eppure in Queimada ha scelto Bran
do. 

«Il successo di quel film è aU'80 per 
cento suo». 

L'aEspresso» ha fatto una classifica 
di registi, dando i voti, com'è andata? 

« Mi sono piazzato benino, ma mi 
sembra una cosa un po' stupida, alla 
Mike Bongiorno». 

Lavorerebbe tn TV? 
« Si. ne sto già parlando. E' un'espe

rienza con un pubblico cosi diverso. 
così vasto; ma preferisco il cinema». 

Perché i produttori, che si muovono 
nella sfera del capitalismo, finanziano 
anche film contro il sistema? 

« La ragione del denaro è la più 
forte ». 

Perché non si fanno film sul terro
rismo? 

« Tra pocc It vedremo ». 
, In Germania li hanno tatti subito. 

« Hanno fatto bene ». 
La fotografia è la Cenerentola dei 

film, perché? 
«Porta via tempo e denaro. Ma mi 

interessa molto. In Algeri è essenziale. 
abbiamo trasformato la storia in at
tualità con teleobbtettivi, campi lunghi 
e foto granulose. In Queimada volevo 
una patina "800, in Ogro il clima cupo 
dei fondi bui e dei volti illuminati». 

E la musica? 
« Per delle note di Bach butto vta 

due pagine di dialogo ». 

Silvia Garambois 

CINEMAPRIME n film di Ted Kotcheff 

Fate largo ai «mastini» del football 
I MASTINI DEL DALLAS 
Regista: Ted Kotcheff. In 
terprett: Nick Nolte, Mac 
Davis. Dayle Hadoon. Char
les Duming. Commedia. Sta
tunitense, 1979. 

L'abbiamo definito, per co
modità, una commedia, ma 
/ mastini del Dallas è soprat
tutto un film sportivo, che 
snoda la propria trama all'in 
terno di una squadra di foot 
ball professionistico, i North 
Dallas Bulls. Il football è una 
versione prettamente nord 
americana del rugby euro 
peo rnon ha quindi alcun 
rapporto con il calcio che ;n 

America si chiama «soccer»), 
è uno sport durissimo e spet
tacolare che ha conosciuto, a 
più riprese, una certa fortuna 
cinematografica (un esempio 
recente è II paradiso può at
tendere di Warren Beattyh 

Gli ingredienti del film di 
ambiente sportivo sono con
sueti: Il tema principe è quel
lo della solidarietà virile; i 
rapporti con le donne sono 
vissuti In maniera randagi.') 
e occasionale (eccezion fatta. 
com'è logico, per il proUg» 
nlsta. che trova Invece nel
l'Amore una delle molle pnn 
clpf»1l> AHrn motivo ricorrer» 
te. quello del campione al 

tramonto che riesce a gioca- , 
re, alla grande, l'ultima par- i 
tita della carriera; frequente, 
in questi ultimi anni (per lo 
meno da Slapshot di Hill, con 
Paul Newman. in poi) l'Uso 
del turpiloquio da spoglia
toio. 

Tutto ciò ricorre puntual
mente in / mastini del Dal
las: Il protagonista è un at
taccante pieno di acciacchi 
e di guai sentimentali, erte 
riesce a solidarizzare solo con 
un altro anziano della squa
dra e che, agli occhi del diri
genti. ha 11 solo diretto di 
farsi un po' troppo I fatti 
suoi. Nonostante il suo appor

to decisivo. 11 Dallas perde 
per un punto la finalissima 
contro il Chicago, e lui viene 
allontanato per presunta «Im
moralità». Scoperto il cini
smo del sistema, il nostro non 
può che andarsene sollevato. 
e tornare dalla sua bella. 
che in fondo lo ama. 

Niente di nuovo, si badi: 
Il canadese Ted Kotchelf, a 
ogni modo, ha confezionato 
un film divertente, ben oliato, 
di buon mestiere. La truculen-
aa è messa da parte, perso
naggi e attori risultano -nl-
surati e accattivanti. 

al. e. 

MILANO — Ci sono realtà 
piccole ma significative che 
sembrano fatte apposta per 
spettinare i sogni da palasport 
dei nuovi beatles (o della 
« nuova Police », se si prefe
risce restar nella cronaca). Le 
e Raincoats », il gruppo com
posto da Palmolive, Gina 
Birch, Ana Da Silva e Vichu 
Aspinall, venute recentemente 
per una serie di concerti ita
liani. sembrano appartenere 
senz'altro a questa categoria 
di impenitenti. Realtà piccola 
perché, oltre a riconoscersi in 
una visione indipendente e mi
noritaria del rock, sceglie la 
strada dei piccoli passi, se
zionando minutamente il cor-
paccione rockista. Significati
va -perché anche questo può 
bastare ad intaccare il cuore 
opportunistico di certa « im
mediata comunicativa ». 

Le « Raincoats » apparten
gono alla cerchia del « rock 
delle donne », come sottolinea
no i manifesti e i pochi arti
coli apparsi. Appartengono 
però, e soprattutto, a quell'eti- 'r 
chetta < Rough Trade » che in ~ 
un anno e mezzo di atticità 
ha già radunato alcune delle 
migliori menti dell'ambiente 
inglese. La « Rough Trade > 
era in origine soltanto un ne
gozio di dischi di Londra, che 
contribuiva anche a distribui
re a livello nazionale le etichet
te minori. L'esordio come eti
chetta di produzione è invece 
recente. La < Rough Trade » 
è solita lasciare la massima 
libertà ai musicisti, convenen
do inoltre su una spartizione 
« a metzo » con gli artisti de
gli utili conseguiti. 

Ne è risultato in tal modo un 
catalogo (finora nove LP e 
un'infinità di singoli) pieno 
zeppo di € aberranti » e pro
vocatorie trovate. Non è però 
U culto quasi reclamistico del- -
la « stranezza » (pensiamo a 
quei mattacchioni dei Resi-
dents o agli altri nuovi filoso
fi californiani dei quali si igno
ra. ancora dopo sette album. 
l'identità segreta) a trovar* 
seguito. 

La « Rough Trade » non in
tende, a quanto pare, neppu
re imporre una linea artistica 
troppo rigida o precisata: un 
sound, cioè, riconoscibile an
che di primo acchito. In que
sto senso c'è da sperare che 
l'etichetta di Geoff Travis (che 
è, naturalmente, anche diret
tore artistico) non faccia la 
fine della Virgin, anch'essa 
partita, all'inizio dei Settanta, 
con intenti d'alternativa ben 
presto soppiantati dalla più 
solida logica di mercato. 

Gli art isti della « Rough 
Trade » risultano anche tutti 
più o meno left oriented (« di 
sinistra », prendendo il fermi
ne con le pinze), appartenenti 
al vecchio e nuovo under
ground londinese, e molto spes
so ai vari « Rocfc against ra-
cism » e < RocA: against se-
xism » (meeting gestiti dai 
gruppi politici giovanili specie 
per fronteggiare gli spazi ideo
logici del National Front e 
della destra phì acerrima), di 
cui per altro si tende a sotto
lineare le ambiguità ed i li
miti, ad esempio nel rapporto 
musica/politica. 

Tra i musicisti lanciati dal
l'etichetta bisogna ricordare 
gli « ingegneri » di « Cabaret 
Voltaire » ("elettronica leggera. 
nastri preincisi e ritmica mec
canizzata) e la cantante multi 
sassofonista (soprano e teno
re) Lara Logic. La « Rough 
Trade* ha finito col cotoniz
zare anche alcuni « vecchi leo
ni » come Mago Thompson 
(che rimette in circolazione a 
nome glorioso dei Red Crayo-
la, innovatori assoluti negli 
anni Sessanta con una specie 
di free rock) e di Robert Wgatt 
(che tornerà sulle scene a 
giorni, con l'Ark di Ketih Tip-
pett) che, rispettivamente, 
hanno registrato t stanno re
gistrando per la Rough, Inol
tre U * Pop Group ». di cui ci 
è appena pervenuto il primo 
discorso prodotto per Geoff 
Travis: il titolo è chilometri-
co. Per quanto ancora dovrem 
mo sopportar* lo sterminio di 

massa?, * risulta più o meno 
un j'accuse risolto all'imperia 
lismo americano e alla signo
ra Thatcher (L'Irlanda è il 
Vietnam inglese). La musica è 
graffiante. schizofrenica, con 
ampi spazi d'improvvisazione. 

Per iniziativa del locale mi
lanese e Odissea 2001 » (la cui 
politica musicale si è assai 
affinata con la nuova direzio
ne artistica) si sono rese pos
sibili le tournée di alcuni grup
pi della €Rough Trade» come 
€ Swellmaps » e « Raincoats »; 
più avanti le « Slits » ascolta
te di recente al « Pipcr » di 
Roma (le sole, forse, estra
nee al clima creativo di cui 
si è detto) e il € Pop Group ». 

Tornando alle « Raincoats » 
(ascoltate al Teatro Miele di 
Milano) la loro matrice sem
brerebbe soprattutto « velve-
tiana » (il che si spiega anche 
con la loro giovanissima età) 
specie per quel che riguarda 
l'uso del Diolino « più in ge

nerale il clima ossessivo che 
fece grande la compagine di 
Cale e Reed. 

I contributi originali non 
vanno però sminuiti. Le parti 
focali, costantemente al di so
pra o al di sotto dell'intona
zione canonica, farebbero driz
zare i capelli in testa a qual
che arrangiatore di routine. 

Divertente anche il rifaci
mento di Lola, vecchio suc
cesso dei Kinks (a buon tito
lo, oggi, « la vecchia signora 
del pop inglese >) che queste 
deliziose e stonate » han cura 
di contraffare a puntino, pu
re, a modo loro, senza mai ec
cedere. 

Un po' disarmante, semmai, 
il rituale del bis quando han
no dovuto, in pratica, ripetere 
circa metà dei brani in dota
zione, suonandoli nella stessis-
sima maniera. Improvvisatori 
non si nasce ma si diventa. 
Pazienza. 

Fabio Malagnini 

Peter Sellers in ospedale: da( 
anni ricorre a un pace-maker 

DUBLINO — L'attore cinematografico britannico Peter Sel
lers è stato ricoverato d'urgenza in un ospedale di Dublino. 
Non si conoscono le ragioni del ricovero. Sellers, che ha 
54 anni, fu colpito nel 1964 da un infarto e successivamente 
gli venne applicato un regolatore della funzione cardiaca. 

Secondo quanto si è appreso successivamente, Peter Sel
lers è stato ricoverato in ospedale in seguito a dolori al 
torace avvertiti dopo cena. Il produttore di Sellers, Trevor 
Evans, ha subito sdrammatizzato la notizia del ricovero 
affermando che l'attore « è andato in ospedale per una 
misura cautelativa dopo essersi sentito poco bene dopo 
cena ». 

Universale scienze sociali 

«#SSa i 
Roy Medvedev 
Stalin sconosciuto 
Traduzione di Anna DI Biagio 
Episodi e tratti aconosciuti della vita 
e del personaggio Stalin in un saggio eh» mette 
in luce 1 protagonisti e I nodi più controversi 
della tormentata vicenda sovietica. 
pp. 256. L. 5.000 

Wolfang Abendroth 
La socialdemocrazia 
in Germania 
Traduzione di Claudia Beltramo Ceppi 
Il modello della socialdemocrazia tedesca dal partito 
di Kautskij a quello di Brandt nell'analisi 
e nel giudizio di uno dei maggiori conoscitori 
del movimento operalo in Germania. 
pp. 224. L. 5.000 

L < » . . . •* 

Cesare Luporini 
Leopardi progressivo 
L'arduo • complesso itinerario Intellettuale 
del poeta attraverso la filigrana politico-social» 
del suo pensiero. 
pp. 12B. L. 3.000 

Pierre Leveque 
Il mondo ellenistico 
Traduzione di Pia De Fidio 
Un'opera di sintesi, aggiornata al dati più recenti 
della ricerca storica ed archeologica. 
pp. 240. L. 5.000 

_ 

Editori Riuniti 

Banca 
Commerciale 
Italiana 

Presieduta dal dott Innocenzo Monti, ti è tenuta, lunedi 28 aprii* 
1980, a Milano, l'Assemblea ordinari* degli Azionisti della Banca 
Commerciale Italiana. 
L'Assemblea ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1979. L'e
sercizio si è chiuso con un utile dì L» 18,9 miliardi (contro L. 16,7 
miliardi del 1978) dopo aver effettuato gli accantonamenti e gli 
ammortamenti di rito per complessive i l 124,4 miliardi (contro 
L. 984 miliardi dell'esercizio precedente). 
Tale utile ha consentito la destinazione di L. 6 miliardi alla Riser
va legale (che raggiungerà così L. 42 miliardi) • ressegnaziona 
di un dividendo del 12H al Capitale sociale. 
Il totale della raccolta deUlstitnto in Italia ad all'estero ha rag
giunto L. 22.124 miliardi cou un anniento del 18,6% rispetto 
all'esercizio precedente; il complesso dei mezzi impiegati è salito 
a L, 15.620 miliardi con un aumento del 21%. 
L'attiviti di intermediazione in titoli ha fatto registrar» ulteriori 
progressi rispetto allo scorso anno. Assai dinamico è stato anche 
l'intervento della Banca in campo internazionale: degne dì rilievo 
due operazioni per FENEL e IIRI sul mercato statunitense ed una 
per l'ENEL sull'euromereato, per complessivi dollari USA 1.250 
milioni. 
Nel settore delle euroobbligazioni la Banca ha partecipato ai 
gruppi dì direzione di 10 emissioni (di cui una in veste di capofila) 
per un controvalore di dollari USA 669 milioni 
Anche nel 1979 è continuata l'espansione della rete Territoriale 

dell'Istituto. Li Italia sono state aperta movo Anali ad Arezzo, 
Cinisello Balsamo, Imola, Portici e Rivarolo Canate»*, Sono inol
tre entrati in funzione a Vipiteno - Campo di Tre» ne ufficio di 
cassa e cambio presso la stazione autostradale «*»f—t* ed a Prato 
l'agenzia di città n. 1. A line 197941 numero degli sportelli è salita' 
a 297, ai quali sono da aggiungerne altri 44 che effettuano il servi
zio di cassa all'interno, di enti od aziende. 
All'estero ti è aperta uffictalmente la rappresentasse di Hong 
Kong. Inoltre, per rendere ancora più diretti i rapporti con il 
sistema bancario belga e eoa le Istirtmoei aMtmnitarìe, e stata 
decisa l'apertura di un affido a Bruxelles. 

L'Assemblea ha proceduto all'elezione alla carica di Amministra
tore del dott. Pietro Rastelli in sostituzione del dott. Ugo Taba-
neDi passato ad altro incarico. 
L'Assemblea ha inoltre nominato il -nuovo CoDegk) Sindacala 
rieleggendo i Sindaci uscenti signori: dott. Franco Iorio, Presi
dente del Collegio; dott. Marcello Bigi, Avr. Gaddo Lactano 
Ichìno, dott Fausto Perseganì, dott Armando Zanetti Polzi, Sin
daci effettivi; Enzo Donnini, dott Aldo Migliorisi, Sindaci sup
plenti. 
Nella seduta del Consiglio di Animrnxstrarione, tenutasi suHto 
dopo l'Assemblea, sono stati rieletti Presidente H dott Innocenzo 
Monti e Vice Presidente il rag. Ladano Della, Tane, ilniisjii'lis 
tori Delegati sono il dott Francesco Cìngano e il dott. Antonie 
Monti. 

Bilancio «I 31 Dicembre) 1979 
Attivo 
Cassa 
Fondi presso Ist. d'Emissione 
Titoli di Stato, Obbligai, ed Azioni 
Partecipazioni 
Accettazioni bancarie 
Portafoglio 
C/C con clienti • corrispond. « 

soc controHate e collegate 
Riporti 
Stabili, mobili ed impianti 
Altre attività 

(tn 

Cambi a consegna e debitori per 
cambi a termine 

Debitori per avalli e fldejossionl. 
per crediti confermati • per accettazioni 

Altri c/impegni, rischi e d'ordine 

tfltrw) 
436\546 

1.990.001 
4.460.670 

198.156 
43.489 

1.624.4^8 

1V973.6I2 
22.448 

290.104 
2 053.730 

25.093.194 

5.177.025 

9.687J7» 
21.359.899 
67317397" 

Capitale 
Riserva legale 
Riserva conguaglio monetario 

(Legge ZI 2.75 N. 576) 
Riserva tassata (ex Legga 19.11.73 N. 8231 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Fondo rischi sn crediti 
Fondo rischi sa crediti • internai di mora 
Fondi vari 
Raccolta 
Anticipi da Ist d'Emissione ' 
Fondo liquidazione personale 
Fondo imposta e tasse 
Fondo ammorta* stabiK, aaobOi ad 
Altre passività 
Utile Netto eserdxie 1979 

Cambi a consegna e creditori 
per cambi a termine 

Creditori per avalli e fide)oseioei. 
per crediti confermati e accettazioni 

Altri e/ìmpegni, rischi ejsTordiae 

e>i mBonl sUra) 
105.000 
HJOOO 

9.S46 
109.900 

336 
J01J00 
31.398 
11.470 

22.123.536 
191.394 
291187 

30.845 
1094)8» 

1.717340 
18353 

li.093.194 

I.177.02J 

9.WTJKT9 
21.359.899 
IT3T7H7 

H dividendo è pagabile a partire da lunedi 19 maggio 1980 con 
le ritenete previste dalle vigenti disposizioni di legge presso tutte 
le Mali della Banca in Italia, nonché presso i seguenti istituti: 
Credito Italiano, Banco di Roma. Banca Nazionale del Lavoro, 
Banco di Napoli, Banco di Sicilia. 

La rejieutono do) Consiglio olTAMimbt— 
" " NOMO itt 

'tutti gH : 

Banca Commerciate Itìcra 
Società per Azioni -Sede in Milano. Banca di L _ ._ 
Cap. soc L. 105.000 000.000 - Ri», kg. L 3&000iÒ0a0M 
Registro Società a. 2774 - Tribeoela di MBae» 
352vertsK in Itali* 9 Fiiatì OTemum Aksj Dee» (UAÀ.) 
2 * o - C t o c a g o - Londra - Los Angeles . New York - Sa* Paolo 
del Irnsik. - Singapore - Tokyo; 20 UaW di 
Ankara - Alene - Beirut - Belgrado . Berla* 

i Aires - Cairo • Caracas - Città del 
Hong Kong - Koala Leaapnr -

Teheran - Toronto - Varsavia. 

(sUXT,) 
Fraacoforks 


